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OGGETTO:  Programmazione triennale fabbisogno di personale 2009/2011. 
 

 
L’anno duemilanove, il giorno sei del mese di marzo, alle ore 13.00, in Ardauli,  nella sede 

Comunale, si è adunata la Giunta Comunale per trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno; 
 
Presiede l’adunanza il Sindaco Dr. Roberto Putzolu. 
 
Sono presenti gli Assessori Sigg.: 
Marras Caterina 
Pinna Giuseppino 
Urru Mario 
Urru Wilma  
 
Assenti gli Assessori Sigg.- 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi dell’art. 97, 

comma 4, D. Lgs. n°267/2000 il Segretario  Comunale, Dr.ssa  Nicolina Bonu; 
 
Il Sindaco, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita i 

medesimi a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATA la propria deliberazione n°78 del 15.12.2006, esecutiva, avente ad oggetto 
“Adeguamento della dotazione organica del Comune ai processi di revisione e ai nuovi assetti venutisi a 
creare negli anni 2004/2005.”, che ha apportato alcune modifiche alla deliberazione della G.C. n°88 del 
30.12.2003 che approvava in materia di organizzazione dell’ente locale la dotazione organica; 

 
PREMESSO: 

- che l’art. 39 - comma 1 - della legge n. 449/1997 stabilisce che gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale;  

- che l’art. 6 del D.Lgs 165/2001, nonché gli artt. 89 e 91 del D.Lgs 267/2000 e successive modifiche e 
integrazioni impongono l’obbligo, da parte della Giunta Comunale, di assumere determinazioni 
organizzative in materia di personale e, relativamente alle assunzioni, la necessità di procedere alla 



programmazione triennale del fabbisogno di personale, quale atto di programmazione dinamica, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio; 

 
RICHIAMATA la propria deliberazione, esecutiva, n°54 del 21.05.2008, avente ad oggetto 

“Programmazione triennale del fabbisogno del personale 2008/2010 e Piano delle stabilizzazioni”; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il quale, all’art. 91, detta disposizioni in materia di assunzioni 

e di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed al successivo art. 92, 1° comma, dispone 
testualmente: “Gli enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale e a tempo 
determinato, pieno o parziale, nel rispetto della disciplina vigente in materia. I dipendenti degli enti 
locali a tempo parziale, purché autorizzati dall'amministrazione di appartenenza, possono prestare 
attività lavorativa presso altri enti”; 

 
VISTA la Legge 24.12.2004,  n° 311 (Legge Finanziaria 2005) e in particolare l’art.1, comma 557, il 

quale stabilisce testualmente “I comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, i consorzi tra enti 
locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le comunità montane e le unioni di comuni possono 
servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché 
autorizzati dall’amministrazione di provenienza.”; 

 
VISTA la Legge 27.12.2006, n° 296 (legge finanziaria 2007) ed a tal fine, in particolare, il  comma 

562 dell’articolo unico, che recita testualmente “Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di 
stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell'anno 2004. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere 
all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato 
complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558.”;  

 
VISTI il comma 79 e 121 dell’articolo 3 della la Legge 24 dicembre 2007, n°244 (legge finanziaria 

2008), i quali disciplinano in materia di assunzioni presso gli enti locali, prevedendo specifiche 
disposizioni per il rispetto dei limiti di spesa, facendo salva la possibilità di avvalersi, comunque, di 
personale di altre amministrazioni anche per esigenze temporanee;  

 
VISTO l’art.36 del Decreto Lgs. n°165/2001, come modificato dal D.L. n°4/2006, convertito in 

legge, con modificazioni, dalla Legge n°80/2006, dal precitato comma 79, art. 3 della stessa legge 
n°244/2007, e, da ultimo, dal l’art.49  del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 
2008, n. 133, in materia di assunzioni a tempo determinato e per esigenze temporanee ed eccezionali da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 
VISTA la Legge 22 dicembre 2008, n°203 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato ” (legge finanziaria 2009); 
 
CONSIDERATO che, attualmente, alla luce delle predette disposizioni delle leggi finanziarie 

sopracitate, per i piccoli Comuni, non soggetti al patto di stabilità (inferiori a 5000 abitanti), per le 
assunzioni anche ai fini della sostituzione di personale, continuano a trovare applicazione, in via 
generale, le disposizioni di cui al suddetto comma 562 legge n°296/2007, come sopra modificato, 
tenuto conto dei vincoli di spesa; 

 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 19  dicembre 2008 con il quale il termine per 

l’approvazione del Bilancio di previsione degli enti locali 2009  è differito al 31 marzo 2009; 
 
VISTO il CCNL sottoscritto in data 31.03.1999 relativo alla revisione del sistema di classificazione 

del personale del comparto delle Regioni – Autonomie Locali; 
 
VISTO il CCNL sottoscritto in data 1.04.1999 relativo al quadriennio normativo 1998-2001 ed al 

biennio economico 1998-1999 e nel CCNL successivo del 14 settembre 2000 e del CCNL sottoscritto in 
data 05.10.2001 biennio economico 2000/2001; 

 
VISTO il CCNL del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie locali per il 

quadriennio normativo 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003, sottoscritto in data 22.01.2004; 
 
VISTO il CCNL del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie locali per il 

quadriennio normativo 2006-2009 e il biennio economico 2006-2007, sottoscritto in data 11.04.2008; 



 
VISTO il vigente Regolamento comunale sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n°42 del 05.07.2000, esecutiva; 
 
VISTO il Decreto Lgs. 30.03.2001, n°165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 
 
DATO ATTO che il Comune di Ardauli non versa in condizioni di dissesto e non presenta indici di 

squilibrio economico, così come risulta dalla tabella - risultante tra gli atti del rendiconto di gestione 
anno 2007, approvato con deliberazione C.C. n°19 del 01.08.2008, esecutiva, che si allega alla presente 
sotto la lettera “Allegato A”; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover provvedere in merito; 
 
ACQUISITO, sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile del Servizio 

Amministrativo e del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi 
dell’art. 49 del citato Decreto Lgs. n°267/2000; 

 
Con votazione palese espressa nei modi di legge e ad esito unanime, 
 

DELIBERA 
 

DI DARE ATTO che per gli anni 2009, 2010 e 2011  non si prevedono, al momento, nuove 
assunzioni di personale se non a seguito di un adeguamento delle previsioni del fabbisogno del 
personale, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e tenuto conto dei limiti alle assunzioni 
previsti dalle norme vigenti, nonché di nuove possibilità che verranno stabilite da successive 
disposizioni legislative; 

 
DI DARE ATTO che il Comune di Ardauli non versa in condizioni di dissesto e non presenta 

indici di squilibrio economico, così come risulta dalla tabella che si allega alla presente, sotto la lettera 
“A” risultante tra gli atti del rendiconto di gestione anno 2007, approvato con deliberazione C.C. n°19 
del 01.08.2008; 

 
DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Segretario Comunale e ai Responsabili 

dei Servizi Amministrativo e Finanziario per gli adempimenti di competenza; 
 
DI INVIARE, altresì, copia della presente deliberazione al Revisore dei conti, Dr.ssa Boe Maria 

Rita per il parere di competenza ai sensi dell’art. 19, comma 8, della Legge 28.12.2001, n° 448; 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4, del Decreto Lgs. n° 267/2000, stante l’urgenza di dar corso alle procedure relative 
all’approvazione del Bilancio di previsione 2009.- 



  
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Roberto Putzolu  Dr.ssa  Nicolian Bonu 

 
 
 
 

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi, 

a partire dalla data odierna ai sensi dell’art. 124, 1° comma D.lgs. 267/2000, e che la medesima è stata trasmessa, in copia conforme, ai 
Capigruppo Consiliari, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio ai sensi dell’art. 125 D.lgs. 267/2000. 

 
Ardauli, lì 09/03/2009 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr.ssa Nicolina Bonu 

 

 
 
 

ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

 In data 09/03/2009  per essere stata dichiarata  immediatamente eseguibile,  di cui all‘art. 134, comma 4, D.lgs. 267/2000; 
 

 In data   _________________ perché decorso il termine di 10 giorni previsto dall’art. 134 ai sensi, D.lgs. 267/2000; 
 

 In data _________________  perché ratificata dal Consiglio, _____________________________; 

 

Ardauli, lì 09/03/2009 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr.ssa Nicolina Bonu 

 
 


